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COMUNICATO STAMPA 

 

OERLIKON GRAZIANO: 

BASTA PREPOTENZE VERSO I LAVORATORI 
 

La Fiom Cgil rende noto che questa mattina i 900 lavoratori dello stabilimento Oerlikon 

Graziano di Rivoli in sciopero hanno organizzato un presidio davanti ai cancelli della fabbrica 

per sollecitare l’incontro richiesto all’azienda dalla RSU al fine di discutere del clima sempre più 

autoritario imposto dalla nuova direzione aziendale insediatasi da pochi mesi. 

 

Si da poco conclusa una procedura di mobilità con il licenziamento di oltre 100 lavoratori da 

maggio ad oggi e l’azienda intende adesso imporre unilateralmente diversi trasferimenti forzati 

presso altri stabilimenti del gruppo. 

 

La Oerlikon Graziano - multinazionale svizzero russa - produce organi di trasmissione per 

diverse case produttrici dell’automotive e del movimento terra e ha stabilimenti – oltre che a 

Rivoli – anche a Luserna San Giovanni, Sommariva Perno, Cervere e Bari e occupa oggi 

complessivamente poco meno di 2000 lavoratori in Italia. 

 

Gianni Mannori, responsabile della Oerlikon Graziano di Rivoli per la Fiom Cgil di Torino, 

dichiara: «consideriamo inaccettabile l’atteggiamento arrogante della nuova dirigenza che con 

pressioni individuali sui lavoratori vuole procedere ai trasferimenti evitando il confronto con le 

Rsu e le Organizzazioni sindacali. Fino ad oggi l’azienda ha rifiutato ogni dialogo e quindi le 

azioni di lotta proseguiranno».   

 

                                                                                                       Ufficio stampa Fiom Cgil Torino 

 

 


